
Rucola

Meriggio quadrettato,
salgo sul saggiato.

Spigo, 
ma su due piedi arranco.

Ballo nei miei veli,
naturali come ricami.

D'estate brillo,
amore fiero peno
al caldo di tabù.

Son abbracci le mie prove,
un pizzicotto freddo che risveglia

la stagione.
L'unione tra caldo e gioco,
colta nella dita e dispettosa

al palato.
Son di ghiaccio!

nel solleone faccio sognare,
sfilo il Mediterraneo.
L'aroma è donna, 
sentimento di tutto.


